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A trentanni dall'accordo per la costituzione della CGIL 

Si 
il patto dell'unità sindacale 

Lama, Storti, Vanni terranno ì discorsi celebrativi - // compagno Enrico Berlinguer guiderà la delegaiione del PCI • Alla ce
rimonia saranno presentì anche Leone, il presidente della Corte costituiionale, rappresentanti della Camera e del Senato 

ROMA, 2 Riugno 
Il 3 giugno del 1944 gli e-

sponenti delle principali cor* 
renti sindacali del lavoratori 
— comunisti, socialisti, demo
cristiani — firmavano la «Dl-
chiarazlone sulla realizzazio
ne dell'unità sindacale ». Con 
il « Patto di Roma » — cosi 
venne definito lo storico atto 
— si ricostituiva la CGIL, il 
sindacato libero, democratico, 
antifascista, unitario. La « di
chiarazione a reca le firme di 
DI Vittorio per la corrente 
comunista, Canevari per quel
la socialista e Grandi per 
quella democristiana. Manca 
la firma di uno dei protagoni
sti della trattativa, il sociali
sta Buozzi. Era stato cattura
to dai tedeschi il 13 aprile e 
non fu mal liberato. Il 4 giu
gno, dopo la firma del « Pat
to a i tedeschi ritirandosi da 
Roma lo assassinarono. Alla 
ultima fase di trattativa fu
rono assentì anche altri «com
missari » che avevano inizia
to gli incontri per il sindacato 
unitario. Fra questi Oreste 
Lizzadri che si trovava nel 
Sud, Giovanni Roveda impri
gionato dai tedeschi il 27 di
cembre del 1943. 

La storica data viene ricor
data domani mattina a Roma, 
nella sala degli Orazl e Cu-
riazi, in Campidoglio. I di
scorsi celebrativi saranno te
nuti dai segretari generali del
la CGIL, Luciano Lama, della 
CISL, Bruno Storti, della UIL, 
Raffaele Vanni. Presenti il 
Presidente della Repubblica, il 
presidente della Corte Costi
tuzionale, Bonifacio, rappre
sentanti del Senato, della Ca
mera, autorità locali. 

Il nostro Partito sarà rap
presentato dal compagno En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, dal presiden
te del gruppo dei deputati co
munisti, Alessandro Natta, dal 
compagno Olivio Mancini per 
il gruppo senatoriale. Sarà 
presente il compagno Agosti
no Novella che per molti an
ni è stato segretario genera
le della CGIL assieme a Liz-

Luigi Longo: 
un patrimonio 

di tutti 
i lavoratori 

ROMA, 2 giugno 
Il compagno Luigi 

Longo, presidente del 
PCI, in occasione del 
30* anniversario della 
CGIL, ha rilasciato a 
< Rassegna sindacale » 
la seguente dichiara* 
zione: 

«Salutiamo i 30 anni di 
vita e di lotte della CGIL 
con la fierezza di chi — 
come noi comunisti — è 
stato sempre partecipe e 
forza dirigente delle lotte 
politiche, sociali e antifa
sciste che hanno aperto al
la classe operaia, agli ita
liani il lungo e difficile 
cammino verso la libertà, 
la giustizia ed una effetti
va democrazia. 

« Il grande patrimonio u-
nitario di conquiste e di 
esperienze anche dure, ac
cumulato in questo tren
tennio dalla CGIL, appar
tiene oggi a tutti i lavora
tori. Esso, inoltre, è un 
saldo pilastro per le istitu
zioni repubblicane e costi
tuisce la necessaria pre
messa per il consolidamen
to e lo sviluppo ulteriore 
degli ordinamenti demo
cratici e delle conquiste 
sindacali, sociali, civili sot
toposte all'azione corrosiva 
e agli attacchi aperti delle 
forze conservatrici ed e-
versive che sono nemiche 
della democrazia perchè 
nemiche dei lavoratori. 

«Ritengo che in questa 
occasione non sia un atto 
formale il richiamo allo 
spirito che nel giugno del 
1944 — cioè quando in tan
ta parte d'Italia ferveva an
cora la dura lotta unitaria 
contro i nazi - fascisti — 
presiedette alla nascita del
l'unità sindacale nella 
CGIL, sanzionata col "Pat
to di Roma" dalle correnti 
comunista, socialista e de
mocristiana. Infatti, nono
stante le divisioni, le rot
ture, le contrapposizioni 
degli anni successivi, quel
lo spirito è rimasto punto 
di riferimento importante 
per i lavoratori nelle batta
glie sindacali di questi de
cenni. Una nuova unità è 
andata crescendo nella lot
ta ed i lavoratori ne hanno 
toccato con roano i bene
fici. Di pari passo è anche 
cresciuto il ruolo del sin
dacato quale protagonista 
di primo piano della vita 
nazionale e come autore
vole interlocutore delle cui 
proposte si deve tener con
to nelle decisioni che inve
stono l'avvenire stesso del 

«Non c'è dubbio che a 
questa grande crescita de
mocratica, di cui beneficia
no tutti i cittadini, la CGIL 
ha dato un contributo de
cisivo, traducendo l'insegna
mento unitario dell'indi
menticabile, grande com
pagno Di Vittorio, nel suo 
impegno rispetto ai pro
blemi dei lavoratori, del 
Paese, del regime democra
tico e del perseguire con 
tenacia e con sincerità la 
costruzione di una unità 
sindacale organica basata 
sull'autonomia e sulla de
mocrazia del sindacato ». 

zadri, Mosca, Montagnani, an
ch'essi dirigenti della Confe
derazione per lungo tempo. 
Il PSI sarà rappresentato da 
Pietro Nenni, la DC dal sen. 
Marcerà, da Bodrato, Natali 
e Abis, il PLI dalì'on. Biondi. 

Parteciperà alla manifesta
zione il compagno Terracini, 
in qualità di ex presidente 
della Assemblea costituente. 
Il sen. Parri rappresenterà la 
Sinistra indipendente. Per 
l'ANPI interverrà il vicepresi
dente la medaglia d'oro Vat-
teroni. Dirigenti delle asso
ciazioni di massa, della Lega 
delle cooperative, delle ACLI, 
assisteranno alla celebrazione 
assieme ad una folta rappre
sentanza di lavoratori e lavo
ratrici delle fabbriche ed al 
membri della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

A trentanni di' distanza, 
con questa manifestazione il 
sindacato riafferma solenne
mente il valore delle scelte 
di libertà e democrazia com
piute allora. Non si tratta so-
10 del ricorso di una data che 
segna una tat)oa importante 
della storia d'Italia, ma an
che di una testimonianza del 
fatto che gli impegni di lotta 
presi nel giugno del 1944 con
tinuano oggi a vivere nelle 
grandi battaglie dei lavorato
ri. 

Il sindacato unitario trenta 
anni fa rinasceva nel fuoco 
della lotta contro i fascisti, 
nella gioia della libertà, nel
l'entusiasmo di milioni di la
voratori impegnati nella rico
struzione di una società nuo
va e democratica. 

Gli incontri fra i rappre
sentanti delle varie correnti 
sindacali erano iniziati infatti 
subito dopo l'8 settembre del 
1943. Si svolsero mentre in 
numerose zone del Paese i la
voratori davano vita a forti 
scioperi, da quelli del novem
bre del 1943 a quelli del mar
zo dell'anno successivo. La ne
cessità dell'unità sindacale 
\iene dalla dura realtà di que
gli anni, dalla spinta operaia 
dalla forza della lotta delle 
masse lavoratrici. Lo stesso 
Badoglio era stato costretto a 
rivolgersi ai partiti antifasci
sti per far designare i « com
missari » alle ex corporazioni. 
11 14 agosto viene annunciato 
rmsediamento dei «commis
sari». A dirigere la Confede
razione dell'industria vanno 
Bruno Buozzi, Giovanni Ro
veda, Gioacchino Quarello. A 
quella dei lavoratori dell'a
gricoltura, Achille Grandi, 
Oreste Lizzadri. Ezio Vanoni 
dirigerà l'organizzazione dei 
lavoratori del commercio. 

La loro opera si svolge fra 
gravi difficoltà. Essi chiedono 
Immediate trattative con Ba
doglio per la pace, la forma
zione di un governo antifa
scista, la liberazione dei de
tenuti politici. Il 18 agosto 
i « commissari » dichiarano: 
«Considerando che la funzio
ne a cui siamo chiamati ha 
uno stretto carattere sindaca
le che non implica alcuna 
corresponsabilità politica, di
chiariamo di accettare le no
mine nell'interesse del Paese 
e del nostri organizzati per 
procedere alla liquidazione 
del passato, alla sollecita ri
costruzione dei sindacati ita
liani che tenga conto delle 
tradizioni del vecchio movi
mento sindacale e che tenda 
ad avviare al più presto gli 
organizzati a nominare diret
tamente i propri dirigenti». 

I « commissari » danno ini
zio all'attività sostenuti dalla 
forte pressione operaia che si 
leva a Torino, Milano, Varese 
dove il 17 agosto si registrano 
forti scioperi, lotte durissime 
come quella della FIAT Gran
di Motori, della Pirelli. 

II 2 settembre un primo ri
sultato: nella sede del mini
stero dell'Industria, Commer
cio e Lavoro viene firmato 
l'accordo per la ricostituzio
ne delle commissioni inteme 
nelle fabbriche. Ma in molte 
aziende non si fa neppure a 
tempo a organizzare le ele
zioni. Arriva 1*8 settembre, il 
crollo dell'esercito, l'armisti
zio, l'invasione tedesca. L'Ita
lia si spacca in due parti. Al 
Sud sono gli anglo-americani. 
Al Nord le armate tedesche, 
poi la Repubblica di Salò, la 
riesumazione dello Stato fa
scista. 

I lavoratori devono organiz
zarsi in modo diverso, torna
re nella clandestinità. L'Unità 
del 29 settembre, stampata 
clandestinamente, dà il senso 
di quanto sta accadendo. 

< L'unione sindacale di Mila
no — scrive il nostro giorna
le — ha deciso il proprio scio
glimento. La stessa decisione 
hanno preso le commissioni 
interne che erano stale libe
ramente elette nella maggio
ranza delle grandi fabbriche 
di Milano... La classe operaia 
non vuote consegnare in ostag
gio i suoi capi alla Gestapo 
e alle SS. Questi capi devo
no cessare momentaneamente 
dalle loro funzioni e difender
si dal terrore nazista. La clas
se operaia conosce le armi dei 
suoi nemici e sa tempestiva
mente sostituire i suoi quadri 
legali con Quadri clandestini. 
Nelle fabbriche al posto del
le CI. sì stanno costituendo 
i Comitati operai segreti, atti 
a capeggiare le maestranze». 

E' in auesto periodo, com-

Elesso, difficile che, mentre 
L lotta operaia conosce nuovi 

sviluppi, si intrecciano rap
porti più stretti fra i dirigen
ti delle correnti sindacali, fra 
1 «commissari* tornati tutti 
ad operare nella clandestinità, 
fra 1 partiti antifascisti ner 
affrontare il tema specifico 
dell'unità sindacale. 

Ai «commissari» si aggiun
ge il compagno Giuseope Di 
Vittorio, liberato da Ventole-
ne. Gli Incontri avvengono nei 
posti più Impensati. Lizzadri, 
Roveda, Buozzi. Di Vittorio, 
Grandi, si riuniscono fra lo
ro, si incontrano fra gli altri 

con Amendola, Nenni, Gron
chi. La strada è difficile, gli 
ostacoli ds superare per dar 
vita alla Cofederazione uni
taria molti. La situazione si 
va chiarendo sull'onda delle 
lotte del marzo del 1944 quan
do si bloccano le fabbriche 
in tutta l'Italia del Nord, in 
Toscana. Il 22 aprile viene 
formato il governo con la par
tecipazione dei partiti del 
CLN. In questo quadro si 
svolge l'ultima fase di tratta
tive. Poi il 3 giugno la firma 
del Patto che sarà reso noto 
alla stampa il 13 giugno del 
1944, quando i segretari gene
rali della CGIL, Di Vittorio, 
Lizzadri e Grandi entrano uf
ficialmente nella sede della 
Confederazione, a Roma. 

Sono giorni di grande entu
siasmo, di riunioni importan
ti, 

Giorni diffìcili però perchè 
la strada dell'unita non è una 
strada in discesa. Tutt'altro. 
Il periodo seguente sarà se
gnato da grandi episodi ' di 
lotta operaia e popolare ma 
anche dalla guerra fredda, 
dalla rottura dell'unità, dal-
l'antìcomunìsmo, dal ritorno 
alla divisione sindacale. Il. 
cammino invertirà la rotta ne
gli anni '60. Ma il prezzo pa
gato dalla rottura dell'unità. 
pagato dai lavoratori e dal 
Paese, sarà altissimo. Ed è 
anche il ricordo di questo 
prezzo elevato che deve spin
gere avanti, in ima situazione 
del tutto diversa, il processo 
di unità sindacale fino a quel
l'unità organica che è la meta 
stabilita da CGIL, CISL, UIL. 

Alessandro Cardulli 

Arrestati 
a Roma 

sei giovani 
radicali 

ROMA, 2 giugno 
Sei esponenti del Partito 

radicale sono stati arrestati 
stamane a Roma durante li
na manifestazione antimilita
rista, svoltasi in piazza del 
Gesù e in via Lata. 

Rolando Parachini, cose-
gretario del Partito radicale, 
Roberto Flaibani, Amedeo 
Scutiero, Roberto Samperi, 
Irene Agello e Mariangela 
Pieri sono stati fermati in
sieme ad altri quattro giova
ni (rilasciati in seguito) quan
do hanno cercato di raggiun
gere via del Corso, dove sta
vano defluendo alcuni repar
ti che avevano preso parte 
alla sfilata militare della fe
sta della Repubblica. 
• I sei sono stati denunciati, 
per «Adunata sediziosa e vi
lipendio delle Forze Armate ». 
Il Partito radicale, informa 
un comunicato, ha denuncia
to per «violenza pluriaggra
vata » i funzionari del 1" di
stretto di polizia, che hanno 
operato i sei arresti, ed ha 
annunciato per martedì 4 giu
gno alle ore 20 una manife
stazione di protesta. 

Sottane ìnangnraikne del monumento alla desistenza 

Migliaia a Cesena 

contro il fascismo 
L'oraziona ufficiala tenuta dall'ori. Carla Capponi, me
daglia d'oro - Pretenti rappresentanti di forze poli
tiche e sindacali e degli Enti locali della regione 

CESENA, 2 giugno 
Con una solenne cerimonia 

cui hanno preso parte mi
gliaia di antifascisti, di demo
cratici, di cittadini provenien
ti da tutta la regione, si è I-
naugurato a Cesena questa 
mattina, anniversario della Re
pubblica, il monumento alla 
Resistenza. Erano presenti i 
gonfaloni di tutti i Comuni 
della provincia di Forlì e di 
varie città emiliano-romagno
le, i rappresentanti del Parla
mento e della Regione, delle 
organizzazioni partigiane, com
battentistiche e d'arma, delle 
forze politiche e sindacali, di 
una delegazione sindacale del
la città di Brescia, feroce
mente colpita dalla strage fa
scista, sindaci e rappresentan
ti di enti pubblici della pro
vincia. 

La cerimonia ha avuto ini
zio alle ore 10 con un corteo 
che ha preso 11 via da piaz
za del Popolo. Il corteo, dopo 
essere sfilato per le vie cit
tadine, tra gli applausi delle 
centinaia e centinaia di citta
dini che si trovavano ai lati 
della strada, è confluito in 
viale Carducci, dove è stato 
collocato il> monumento in 
mezzo al verde degli alberi e 
delle aiuole. Mentre nel gran
de palco allestito di fronte al 
monumento, opera dell'archi
tetto e scultore cesenate Ila
rio Fioravanti prendevano po
sto 1 familiari dei caduti per 
la libertà, le autorità politi
che, militari e sindacali, 1 
gonfaloni delle città si dispo
nevano attorno al monumen
to dov'era presente un pic
chetto dell'Aeronautica mili
tare. 

Subito dopo l'on. Carla 
Capponi, medaglia d'oro della 

Resistenza, oratrice ufficiale 
della manifestazione, procede
va al taglio del nastro trico
lore e allo scoprimento del
l'opera di fronte alla quale 
si è intrattenuta per qualche 
minuto in silenzio insieme a 

fiarlamentarl e rappresentan-
l delle forze politiche, al sin

daco di Cesena Leopoldo Lue-
chi, all'ex presidente del CLN 
cesenate Antonio Manuzzl. 

Quindi, in un clima di gran
de commozione, ha per pri
mo preso la parola il compa
gno Lucchi che ha ricordato 
il contributo dell'antifascismo 
cesenate e del suol martiri 
alla causa della libertà, riba
dendo che oggi come ieri 11 
popolo saprà opporsi con o-
gni mezzo contro chiunque in
tenda attentare alle istituzio
ni repubblicane nate dalla Re
sistenza. L'ex presidente del 
CLN Antonio Manuzzi dopo a-
ver stigmatizzato la brutalità 
del fascismo di ieri e di og
gi, ha ricordato i 119 parti
giani cesenati caduti duran
te la Resistenza, richiamando 
l'esigenza che lo Stato repub
blicano sappia contrastare ef
ficacemente, con fatti concre
ti, il neofascismo. 

L'on. Carla Capponi ha po
sto l'accento sulla necessità 
che vengano assicurati al più 
presto alla giustizia esecutori, 
mandanti, finanziatori dei 
più crudeli attentati fascisti 
di questi anni nel nostro Pae
se, sostenendo che urgente è 
arrivare ad una effettiva de
mocratizzazione e moralizza
zione della vita pubblica na
zionale. Infine, fra gli applau
si, ha concluso la cerimonia 
un rappresentante della dele
gazione sindacale di Brescia. 

g. p. 

Centinaia di comizi, di assemblee, di dibattiti in tutta la regione 

GRANDI INCONTRI DI MASSA 
DEL PCI COL POPOLO SARDO 

Aperto un ampio confronto con le popolazioni sui temi dell'antifascismo, della crisi 
economica, del piano di rinascita - « I cittadini domandano, i comunisti rispondono » 

Un incontro dei giovanissimi con la Resistenza italiana 

Migliaia di ragazzi a Prato 
festeggiano la Repubblica 

Numerose delegazioni dall'estero • Il discorso dì ferraccio Farri - Messaggio di Ungo 

DALL'INVIATO 
PRATO, 2 giugno 

La festa della Repubblica, 
oggi a Prato, l'hanno celebra
ta i ragazzi. Erano quattromi
la, giunti da tutta la Tosca
na e da numerose altre re
gioni italiane: per una gior
nata essi sono stati padroni 
della città, ed hanno recato 
con sé una entusiasmante ca
rica di impegno e di lotta in 
difesa dei valori della Resi
stenza e della Costituzione. 

Entusiasmo e commozione 
hanno preso anche Ferruccio 
Parri, il popolare « Maurizio », 
massimo esponente del Comi
tato di Liberazione Naziona
le, quando salutato da ripe
tuti caldi applausi, ha parla
to ai ragazzi di ciò che fu la 
Resistenza, e degli ideali che 
mossero il popolo italiano 
nella lotta contro i fascisti e 
i nazisti invasori. Allora — 
ha dettò Parri — tutti com
prendemmo che la libertà do
vevamo conquistarcela, rifiu
tammo di farcela «regalare». 
Oggi quella libertà e quegli 
ideali sono da difendere per
chè siano concretamente at
tuati: e voi, ragazzi, dovete 
essere i protagonisti di que
ste nuove battaglie, rifiutando 
ogni divisione cosi come noi 
facemmo quando unimmo 
ogni energia per battere il 
fascismo e costruire uno Sta
to nuovo. Ricordando il « vile 
attentato di Brescia» Pani 
ha auspicato che « vengano in
dividuati e puniti esecutori e 
mandanti perchè la democra
zia e la libertà siano difese 
ad ogni costo contro le forze 
eversive ». 

Ferruccio Parri — presenta
to dal sindaco di Prato, com
pagno Giorgio Vestii — ha 
parlato davanti a diecimila 

Persone nel grande parco dei-
ippodromo, ove ha avuto luo

go l'incontro tra i protagoni
sti della Resistenza e i ragaz
zi. Qui era giunto il lunghis
simo corteo che nella matti
nata aveva percorso la città: 
con le insegne del Comune, le 
bandiere dell'ANPI e delle or
ganizzazioni antifasciste, coi 
gonfaloni di diversi comuni 
della orovtncia fiorentina, era
no sfilate le bandiere dei Pio
nieri Italiani. Dietro, raggrup
pati per delegazione a secon
da delle città di provenien
za (tra le altre Torino, Pavia, 
Padova, Reggio Emilia. Geno
va. Parma, VentimiRlla), le 
migliaia e migliaia di giova
nissimi con le loro canzoni, 1 
loro slogans, le bandiere na
zionali alzate in segno di sa
luto alle due ali di folla 
- Con i ragazzi italiani hanno 
preso carte alla manifesta
zione delegazioni di giovani 

venuti per l'occasione dal
l'URSS, dalla Francia, dalla 
Jugoslavia, dall'Ungheria e 
dalla Repubblica Democratica 
Tedesca. E c'erano, accolti da 
significative dimostrazioni di 
affetto, i figli degli esuli ci
leni. Altre organizzazioni di 
giovani democratici che non 

anno potuto essere rappre
sentate a Prato, hanno inviato 
messaggi: telegrammi sono 

Eirvenuti dal Vietnam del 
ord, Congo, Finlandia, Ber

lino Ovest, Romania, Austria, 
Belgio. Repubblica Federale 
Tedesca. 

L'ippodromo di Prato è sta
to cosi preso d'assalto da una 
folla gioiosa. I ragazzi hanno 
accolto l'invito rivolto da Par-
ri a celebrare la Repubblica 
giocando: il grandissimo par
co è stato infatti teatro, sino 
a pomeriggio inoltrato, di ga
re dei piccoli atleti dei centri 
di formazione sportiva prate
se, di esibizione di gruppi tea
trali, di cori e musiche ese
guite dai complessi delle va
rie città. 

Antifascismo, democrazìa e 
solidarietà internazionale so
no stati al centro dei discor
si conclusivi pronunciati dal 
segretario nazionale dei Pio
nieri italiani, Giovanni Ma-
riotti e da Danielle Petit, rap
presentante del Comitato mon

diale per l'infanzia e l'adole
scenza. 

Il compagno Mauro Ribelli, 
partigiano e ora assessore al 
comune di Prato, ha dato let
tura dei messaggi giunti agli 
organizzatori (Comune di Pra
to, ANPI, Pionieri italiani. Le
ga nazionale cooperative). Sa
luti sono stati inviati dalla 
Giunta regionale toscana, dal
la Giunta regionale emiliano-
romagnola, dal sindaco di Fi
renze Bausi e dal sindaco di 
Reggio Emilia, Bonazzi, dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, dalla Federazione tosca
na delle Associazioni antifa
sciste. 

Il saluto del PCI ai ragazzi 
è stato inviato dal compagno 
Luigi Longo. «Questo vostro 
incontro — dice tra l'altro il 
messaggio del Presidente del 
nostro Partito — è importan
te perchè chiama la scuola, i 
lavoratori e le loro organizza
zioni a darvi una mano per 
diventare liberi protagonisti 
di grandi, esaltanti e pacifi
che opere a favore dell'eman
cipazione dell'uomo e dei po
poli. Tutto questo è fonda
mentale se vogliamo, tutti in
sieme, costruire un mondo di
verso dove il fascismo non 
possa mai più ritornare». 

Roberto Scardova 

Inhktìva iella baione con WPPIA 

Torino: convegno 
sulla repressione 

fascista nel mondo 
TORINO, 2 giugno 

Stamattina, nell'aula del Se
nato subalpino di Palazzo Ma
dama, per iniziativa della {le
gione Piemonte in collabora
zione con l'ANPPIA (Associa
zione perseguitati politici an
tifascisti) si è svolto un con
vegno sul tema: «La repres
sione fascista nel mondo; i 
tribunali speciali». 

Nel corso della solenne ma
nifestazione — che ha assun
to il tono di una vibrante con
danna del fascismo passato r 
presente — hanno preso la 
parola il compagno sen. Ter
racini, a cui era stato affidato 
il tema: «Attività del Tribu
nale Speciale per la difesa 
dello Stato dal 1928 al 1M3 K 

a nome della Regione Piemon
te il presidente della Giunta 
Oberto (DC), ex deportato n«~. 
campi di sterminio nazisti; il 
presidente del Consiglio regio
nale Viglione (PSI) ed il vice
presidente Sanlorenzo (PCI). 

Inoltre hanno portato il lo
ro saluto Ramon Cristo» (del 
Fronte ellenico di liberazio
ne), Marcos Ana (dirigente 
della Resistenza spagnola) e 
Bernard Leighton (fondatore 
della DC cilena). 

Ai 197 condannati dal Tri
bunale Speciale fascista resi
denti ancora oggi in Piemon
te è stato consegnato un di
ploma di ricordo, quale segno 
di riconoscenza dell'intera co
munità piemontese. 

CAGLIARI, 2 giugno 
Oggi i comizi del PCI, che 

si sono svolti in tutto il ter
ritorio della regione, hanno 
toccato in particolare alcu
ne zone tipicamente « bian
che» (come Guaslle, dove ha 
parlato il compagno Alfredo 
Reichlin), ed hanno posto a 
confronto un elettorato abi
tuato a votare de, spesso per 
ragioni non politiche, con le 
posizioni ed il programma 
che i comunisti presentano in 
queste elezioni sarde. 

Sono stati quelli di oggi co
mizi molto seguiti dalla po
polazione. I compagni impe-
f a t i sono molte decine, ed 

impossibile fare una crona
ca dettagliata delle esperien
ze che in ciascun centro si 
stanno svolgendo, soprattut
to in quelli dove comizi e in
terventi politici sono precedu
ti da un lavoro di informa
zione e di dibattito attraver
so il lavoro capillare dei com
pagni e delle compagne, in
chieste con il video registra
tore, interventi con materiali 
scritti e parlati di propa
ganda. 

Il dato più consistente è 
certamente quello relativo al
l'estendersi dell'impegno anti
fascista, non solo negli strati 
popolari, ma in particolare 
nei ceti medi, in quelle fa
sce di elettorato moderato 
su cui la DC conta per recu
perare sul negativo risultato 
del referendum. 

w • « I cittadini domandano, i 
comunisti rispondono »: il 
compagno Amendola a Porto 
Torres, il compagno Gian 
Carlo Pajetta a Sanluri. il 
compagno Giuseppe D'Alema 
a Villaputzu. il comoagno 
Giovanni Berlinguer a Castel-
sardo. il segretario regionale 
del PCI compagno Mario Bi-
rardl a Patada. il compagno 
Umberto Cardia a Sinnai, il 
compagno Andrea Raggio a 
Uta sono stati protagonisti 
di un dibattito largo e ap
passionato tra il PCI e le po
polazioni. in cui sono stati 
discussi i problemi della sra-
ve crisi che travaglia il Pae
se. e sono stati precisati i 
termini in cui — in ouesta 
crisi — si colloca la Sarde
gna. i modi per affermare 
la gestione oopolare democra
tica della legge 509 per un 
nuovo piano di rinascita, le 
ouestioni dello sviluppo in
dustriale ed agricolo dell'iso
la. 

Il ruolo della Democrazia 
cristiana, la sua politica che 
ha condotto al fallimento del 
primo piano di rinascita e 
bloccato la crescita economi
ca, sociale e civile della Sar
degna, sono sul banco degli 
imputati, insieme alla questio
ne della battaglia contro il 
fascismo, a di resa della demo
crazia e della autonomia. Il le
game tra lotta antifascista e 
lotta per lo sviluppo della 
Sardegna risulta sempre più 
chiaro. Lo hanno ribadito nel 
Sulcis i minatori, nelle zone 
di Cagliari e Sassari i lavo
ratori delle fabbriche, nelle 
Barbogie i pastori e i conta
dini e in tutti 1 centri gran
di e piccoli gli impiegati, i 
tecnici, le donne, i giovani 
che mostrano ogni giorno di 
più di voler essere i veri ed 
autentici protagonisti della 
battaglia per la rinascita. 

I lavori della Commissione femminile nazionale ! 

Determinante il contributo 
delle donne per lo 

sviluppo della democrazia 
La relazione della compagna Seroni • Ampio dibattito - 6/1 Impegni dopo la vittoria 
del no - Approvare subito il diritto dì famìglia - L'Intervento del compagno Haliti 

ROMA, 2 giugno 
La Commissione femminile 

nazionale del Partito comuni
sta si è riunita nei giorni 
scorsi, ponendo al centro del 
suol lavori — quale contribu
to al prossimo Comitato cen
trale da cui scaturiranno le 
decisioni politiche — il voto 
del 12 maggio e le prospetti
ve di lavoro. Era presente ed 
è intervenuto nel dibattito il 
compagno Natta, presidente 
del gruppo del PCI alla Ca
mera. Dopo l'omaggio reso 
dall'assemblea alle vittime del 
criminale attentato di Bre
scia e l'espressione del rinno
vato impegno antifascista del
le donne comuniste, la com
pagna Adriana Seroni, della 
direzione, responsabile della 
sezione femminile, ha svolto 
la relazione Introduttiva. 

Mobilitazione 
straordinaria 

Posto In luce 11 valore poli
tico generale della vittoria dei 
NO (la prima vittoria laica 
di massa, secondo la defini
zione di Enrico Berlinguer, 
con il contributo di cattolici 
e di elettori de) la compagna 
Seroni è entrata nel merito 
del rapporto voto-questione 
femminile, quale si pone do
po il risultato del referendum. 

Il movimento democratico e 
il PCI — con la forza della 
sua linea democratica, unita
ria, ispirata alla sua strate
gia complessiva — hanno a-
vuto un ruolo fondamentale 
nel respingere l'integralismo e 
l'intolleranza. La straordinaria 
mobilitazione delle compagne, 
in stretto collegamento con le 
rappresentanti degli altri par
titi divorzisti, il lavoro capil
lare svolto tra le masse cat
toliche, la presenza attiva del-
117DI, la partecipazione delle 
giovani, il sorgere di un mo
vimento spontaneo tra masse 
femminili anche di ceto me
dio, l'adesione di larghi stra
ti intellettuali sono gli ele
menti qualificanti di una bat
taglia che lascia il segno nel 
Paese. C'è stato infatti — ha 
detto Adriana Seroni — il vo
to « di una donna che cam
bia e che vuole cambiare le 
cose» nella famiglia — alla 
quale oggi si chiede molto di 
più che nel passato — e nella 
società. C'è stata una batta
glia di libertà e insieme una 
crescita morale e culturale: 
essa dimostra il valore della 
lotta ideale, condizione indi
spensabile per inquadrare nel 
modo più giusto le rivendica
zioni economiche e sociali e 
per raggiungere gli stessi o-
Mettivi di emancipazione. 

Come portare ancora più a-
vanti questa crescita? Battu
ti coloro che volevano far tor
nare indietro il Paese, si trat
ta ora di affermare la linea 
delle riforme, della difesa e 
dello sviluppo della democra
zia, con l'apporto unitario del
le masse femminili. Nel mo
mento di crisi grave che at
traversa l'Italia, il primo no
stro compito — ha detto A-
driana Seroni — è quello della 
mobilitazione antifascista uni
taria che ha già dato un'ecce
zionale dimostrazione di for
za dopo i fatti di Brescia. Il 
secondo momento è quello 
dell'impegno specifico sulla li
nea di emancipazione, verifi
cata più che positivamente il 
12 maggio. 

Nel corso della campagna e-
lettorale su un punto tutti so
no stati d'accordo: che non è 
stata fatta una politica per la 
famiglia e non è stata modi
ficata la posizione di debolez
za della donna nella famiglia 

e nella società. Si tratta di 
partire da questo unanime ri
conoscimento per imporre un 
nuovo impegno nei confronti 
della famiglia; non provvedi
menti per una famiglia desti
nata in eterno ad essere rifu
gio e supporto di tutte le ca
renze della società, ma una po
litica che rinnovi la famiglia 
e le garantisca la collabora
zione della società. DI qui la 
necessità di sviluppare imme
diatamente una grande campa
gna per la rapida approva
zione del nuovo diritto fami
liare, insieme allo sviluppo dei 
servizi sociali: e quella di una 
rinnovata e articolata inizia
tiva per rafforzare la posizio
ne della donna su una serie 
di terreni: lavoro a domici
lio, problema della fiscalità, 
delle pensioni ecc. Nello stes
so tempo si pone l'esigenza di 
affrontare, con l'apporto di e-
spertl e di tutte le forze po
litiche, la questione delle na
scite in modo responsabile, 
dell'educazione sessuale, della 
creazione di consultori. 

L'ultimo punto trattato da 
Adriana Seroni è stato quello 
del reclutamento al partito di 
nuove compagne e quello del
le prossime iniziative di la
voro. 

Mentre sul tesseramento si 
è in seguito soffermata ampia
mente Anita Pasquali, le ini
ziative sono state illustrate da 
Isa Ferraguti. Si tratta innan
zitutto della partecipazione 
femminile al Festival meridio
nale dell'Unità a Bari dal 20 
al 30 giugno. In secondo luo
go, c'è il lancio del Festival 
di Livorno, dal 24 al 28 luglio. 
caratterizzato per la prima 
volta dal fatto che protagoni
ste saranno proprio le donne 
con i loro diritti e il loro 
ruolo nella società. Ospiti del
le famiglie livornesi, esse da
ranno vita a una serie di ma
nifestazioni, da quella su 
«trent'anni di democrazìa» 
per ribadire lo spirito antifa
scista delle masse femminili, a 
quella sulla stampa, sulla ma
ternità, sulla famiglia. 

Su questo insieme di temi 
si è sviluppata un'appassiona
ta discussione, che ha visto 
svolgersi nel corso di una in
tensa giornata di lavori ven
titré interventi. 

Un'attenzione particolare è 
stata dedicata al Mezzogiorno, 
dove si è avuto un voto omo
geneo e di grande • rilevanza 
politica. Ne hanno parlato 
Giuliana Valente, dell'Abruzzo, 
Silvana Croce, di Reggio Cala
bria (il significativo « no » dei 
quartieri Sbarre, S. Caterina, 
e quello di certe zone del mon
do contadino, di mogli di emi
grati); la compagna Colamo-
nico, della Puglia; la compa
gna Mendola, della Sicilia. 

Clara Signori ha riferito sui 
fermenti nuovi delle donne 
della Sardegna, che il 16 giu
gno sono di nuovo chiamate 
alle urne per le elezioni re
gionali. 

Un ampio intervento di Ma
risa Rodano ha preso in esa
me le motivazioni culturali 
che hanno sollecitato l'azione 
dei «cattolici del no»; il si
gnificato della sconfitta della 
DC sul terreno Ideale; la ne
cessità che i consumi sociali 
siano punto qualificante delle 
scelte di politica economica. 
Ha infine messo in luce il 
ruolo della scuola, che pur 
nella crisi, si è rivelata strut
tura di progresso civile, e di 
unità nazionale e l'importanza 
della battaglia che si apre con 
i decreti delegati e l'attuazio
ne dello stato giuridico degli 
insegnanti. 

Maria Lorini, del direttivo 
della CGIL, si è soffermata in 
particolare sull'impegno dei 
sindacati per i servizi sociali 
e gli asili nido. Anna Rita Pia
centini, della segreteria nazio

nale dell'UDI, a sua volta ha 
sottolineato il ruolo svolto dal
l'associazione di massa, le va
ste adesioni ottenute e le pos
sibilità nuove di attività che 
oggi si presentano. L'orienta
mento di operale, ceto medio, 
contadine, casalinghe sui temi 
della famiglia e della condi
zione femminile è stato analiz
zato dalle compagne Pupilli 
(Firenze), Rinaldi (Modena), 
Tomatis (Cuneo), Menabue 
(Emilia), Migliasso di Torino 
(che ha tra l'altro sottolinea
to il problema della libertà di 
informazione), Chiovini (Mila
no), Prisco (Roma), Merzoli 
(Ancona), Cerchiai (Toscana). 
Infine il voto del Veneto 
« bianco », che ha rivelato il 
cammino nelle coscienze della 
distinzione tra sfera religiosa 
e sfera civile. Ne hanno par
lato con ricchezza di argomen
ti le compagne Frigato, del 
comitato regionale veneto, Se
chi di Trento e Peretti di Ve
nezia. 

Il compagno Natta prenden
do la parola ha espresso l'ac
cordo sulla relazione e sul di
battito, sottolineando come 
la soddisfazione delle compa
gne per l'affermazione femmi
nile sia condivisa da tutto il 
partito che ha sempre dato 
grande rilievo e valore alla lot
ta di emancipazione. Egli ha 
compiuto un'ampia analisi del 
significato politico e ideale del 
voto del 12 maggio, da cui so
no usciti battuti l'anticomuni
smo (senza i comunisti non a-
vanza alcuna battaglia di li
bertà), l'integralismo e il cle
ricalismo. Il mondo cattolico 
del '74 — ha detto Natta — 
non è più quello del '48, an
che per l'incidenza avuta dal 
Concilio. Se il voto ha detto 
questo, ha detto anche che a 
destra non vi sono vie d'usci
ta, come il grande movimento 
unitario antifascista di questi 
giorni ribadisce con forza. Vo
to e schieramento antifascista 
sono due fatti di enorme por
tata che Indicano come le co
se nel Paese non possano più 
procedere come prima. 

Battaglia 
costruttiva 

Per noi — ha proseguito il 
compagno Natta — viene la 
conferma dell'Ispirazione e vi
sione della lotta politica e ri
voluzionaria in Italia, attra
verso la saldatura tra lotta 
per il rinnovamento delle 
strutture e lotta per una gran
de riforma intellettuale e mo
rale che il Paese ha dimostra
to di esigere. Di quest'ultima 
riforma è momento fondamen
tale l'emancipazione femmini
le, per la quale occorre sem
pre meglio superare il divario 
tra elaborazione teorico-poli
tica e prassi politica all'inter
no di tutto il partito. 

Natta ha poi indicato alcu
ni punti per una battaglia più 
netta e costruttiva sui grandi 
nodi della crisi del Paese; ne
cessità di una lotta per lo svi
luppo democratico e antifasci
sta dello Stato repubblicano; 
necessità di battersi per una 
politica sociale che abbia ri
flessi precisi sulla famiglia e 
sulla donna, necessità di una 
grande campagna per la rifor
ma del diritto di famiglia. 

Adriana Seroni, concluden
do brevemente i lavori, ha ri
badito il nesso tra momenti 
ideali, politici e sociali per 
far avanzare le donne sulla 
strada del rinnovamento della 
loro condizione e del Paese 
che il voto del 12 maggio ha 
indicato con esemplare chia
rezza. 
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La penisola Italiana « Interessata da una distri
buzione di relative alte pressioni atmosferiche. Tat
uila, aperte sane regioni adriatiche, è In atto una 
circolazione di aria abbastanza Instabile che man
tiene condizioni di variabilità piuttosto accentuate. 
Pertanto 11 tempo sa quelle regioni •*** caratte-
rinato dal frequente alternarsi di annuvolamenti 
e schiarite e. specie verso le zone appenniniche, 
saranno possibili accentuazioni della nuvolosità as
sociate a qualche piovasco anche di tipo tempo
ralesco. Sa tutte le altre regioni della penisola il 
tempo si manterrà generalmente betono e sarà ca
ratterizzato dalla scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Un'area di instabilità In formazione 
sul Mediterraneo potrà provocare qualche feno
meno marginale a cominciare dalla Sardegna e, 
successivamente, dalle regioni del basso Tirreno. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollano 
Varano 
Triotto 
Vantala 
Milano 
Torino 
Ganova 
toloana 

12 31 
14 37 
H 25 
15 34 
13 37 
14 31 
15 23 
14 37 

FIrsns» 13 
risa 12 
Ancona 14 
Paravia 11 
Pescara 13 
L'Aq»lla 15 

2* 
23 
2* 
33 
23 

Roma 
•ari 

H 37 
iff 33 

ali 17 3* 
12 1S 

Catanzaro l i 31 
Rasoio C. 3» 3* 
Messina 19 35 
Palermo 14 37 
Catania 14 37 
Caaliari 13 22 
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